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Ultim’ora del 27 Luglio 2007 
 

Contratto : Chiuso l’accordo 
 

Dopo una trattativa no-stop (dalle 16,00 di ieri alle 16.30 di oggi) le OO.SS. e il Governo hanno raggiunto 
l’accordo per il rinnovo del biennio economico 2006/2007 e per il quadriennio normativo 2006/2009. 
Una trattativa lunga, complessa e tortuosa caratterizzata da accelerazioni e brusche frenate. La chiusura 
dell’accordo è stata favorita dalle determinazioni scaturite da una riunione tra il Presidente Prodi e i 
Ministri Nicolais e Padoa Schioppa e il Sottosegretario Scanu, tenutasi nella tarda mattinata odierna a 
Palazzo Chigi. 
Per comprendere quanto accaduto, però, bisogna fare un passo indietro. Ovvero al pomeriggio di ieri 
quando la delegazione governativa apriva il confronto partendo da un preambolo sul Patto per la 
Sicurezza che  le OO.SS. (tutte) della pol.pen. , e la maggior parte delle OO.S. del CFS, avevano 
giudicato negativamente perché privo di impegni concreti rispetto alle rivendicazioni poste (straordinario, 
buoni pasto, riordino delle carriere, ecc.). Nel corso del confronto , intorno alle 17.30, veniva diffusa un 
dispaccio dell’ ADN Kronos nel quale il portavoce di Palazzo Chigi assicurava che il Governo in sede di 
finanziaria 2008 avrebbe stanziato le somme aggiuntive per l’adeguamento dei buoni pasto e dello 
straordinario. Ciò ha indotto la sospensione della trattativa (che  poteva partire da basi diverse). Alla 
ripresa dei lavori, però, il Sottosegretario Scanu, visibilmente scosso, annunciava che il Governo aveva 
bisogno di esaminare più approfonditamente una nuova proposta.  
In verità il Ministro Padoa Schioppa non aveva “coperto” tali dichiarazioni e non assicurava la copertura 
finanziaria all’operazione. Del tutto evidente lo sconcerto e la rabbia manifestata dall’intera 
rappresentanza sindacale che chiedeva una ulteriore sospensione dei lavori.  
Tra incontri bilaterali, unitari , ecc. le OO.SS. della pol.pen. ,  del CFS e della P.S. trovavano una 
posizione unitaria. Ovvero decidevano di sfidare in campo aperto il Governo dichiarando la disponibilità a 
trattare sull’articolato sempreché la proposta “fantasma” del Patto ( che in molti avevamo potuto vedere e 
apprezzare) fosse stata presentata senza modifiche. In tal modo è partita la sessione notturna per l’esame 
dell’articolato. Rispetto a tale decisione tutte le OO.SS. della pol.pen. ,  del CFS e della P.S. hanno 
inviato, in primissima mattinata,  una lettera al Pres. Prodi in cui lo si informava della posizione assunta 
che rappresentava il punto di equilibrio. Lo stesso Ministro Mastella nel corso della notte (da notizie 
assunte direttamente da Eugenio Sarno a mezzo contatti telefonici) aveva sollecitato Prodi e Padoa 
Schioppa a favorire la chiusura dell’accordo trovando le risorse economiche necessarie. Poi la riunione di 
stamattina che ha, di fatto,  sbloccato la situazione. 
Questo per quanto attiene la cronaca. Per quanto attiene al giudizio di merito consideriamo l’accordo non 
ottimale ma l’unico in grado di consentire ai colleghi di esigere dal prossimo settembre gli aumenti 
contrattuali. Un accordo scarno anche dal punto di vista normativo considerato che approccia solo poche 
questioni. E’ evidente che la parte normativa sarà trattata con la necessaria compiutezza in occasione del 
rinnovo del biennio economico 2008/2009. E’ ovvio che noi riteniamo il Patto per la Sicurezza il vero 
snodo della questione. Rappresenta, infatti, un impegno formale del Governo (non a caso a siglarlo 
martedì sarà proprio Prodi) a reperire i necessari stanziamenti (dai 170 ai 200 milioni di euro) affinchè si 
adegui il valore del buono pasto, si rivaluti l’ora dello straordinario, ecc. 
In ogni caso tutte le OO.SS. del Comparto hanno redatto una nota a verbale nella quale si paventa il ritiro 
delle firma e la disdetta dell’accordo se nel corso del confronto sulla finanziaria 2008 non saranno 
garantite le risorse aggiuntive. Sul sito potete trovare tutti i documenti (lettera a Prodi, dichiarazione di 
Scanu, le linee guida per il Patto, le tabelle degli incrementi stipendiali, l’accordo contrattuale). 
Nei prossimi giorni eventuali ed ulteriori approfondimenti ……. Buonanotte …. 

 


